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Gesù il Cristo,
Figlio di Dio

 la nascita della fede in Gesù 
il Cristo nella comunità post-
pasquale

 cenni sulle cristologie del NT

 cenni sulla formazione del 
dogma cristologico nei primi 
secoli





1. Emmaus: il rischio 

di un Gesù del passato



13Ed ecco, in quello stesso giorno due di loro erano
in cammino per un villaggio di nome Èmmaus,
distante circa undici chilometri da Gerusalemme, 14e
conversavano tra loro di tutto quello che era
accaduto. 15Mentre conversavano e discutevano
insieme, Gesù in persona si avvicinò e camminava
con loro. 16Ma i loro occhi erano impediti a
riconoscerlo.
17Ed egli disse loro: «Che cosa sono questi discorsi
che state facendo tra voi lungo il cammino?». Si
fermarono, col volto triste; 18uno di loro, di nome
Clèopa, gli rispose: «Solo tu sei forestiero a
Gerusalemme! Non sai ciò che vi è accaduto in
questi giorni?». 19Domandò loro: «Che cosa?».

1.1 Lo shock 

della morte di Gesù



Gli risposero: «Ciò che riguarda Gesù, il Nazareno, che fu profeta
potente in opere e in parole, davanti a Dio e a tutto il popolo;
20come i capi dei sacerdoti e le nostre autorità lo hanno
consegnato per farlo condannare a morte e lo hanno crocifisso.
21Noi speravamo che egli fosse colui che avrebbe liberato Israele;
con tutto ciò, sono passati tre giorni da quando queste cose sono
accadute. 22Ma alcune donne, delle nostre, ci hanno sconvolti; si
sono recate al mattino alla tomba 23e, non avendo trovato il suo
corpo, sono venute a dirci di aver avuto anche una visione di
angeli, i quali affermano che egli è vivo. 24Alcuni dei nostri sono
andati alla tomba e hanno trovato come avevano detto le donne,
ma lui non l’hanno visto».



25Disse loro: «Stolti e lenti di cuore a credere in tutto ciò che hanno
detto i profeti! 26Non bisognava che il Cristo patisse queste
sofferenze per entrare nella sua gloria?». 27E, cominciando da Mosè e
da tutti i profeti, spiegò loro in tutte le Scritture ciò che si riferiva a
lui.
28Quando furono vicini al villaggio dove erano diretti, egli fece come
se dovesse andare più lontano. 29Ma essi insistettero: «Resta con noi,
perché si fa sera e il giorno è ormai al tramonto». Egli entrò per
rimanere con loro. 30Quando fu a tavola con loro, prese il pane,
recitò la benedizione, lo spezzò e lo diede loro. 31Allora si aprirono
loro gli occhi e lo riconobbero. Ma egli sparì dalla loro vista.



32Ed essi dissero l’un l’altro: «Non
ardeva forse in noi il nostro cuore
mentre egli conversava con noi lungo
la via, quando ci spiegava le
Scritture?». 33Partirono senza indugio
e fecero ritorno a Gerusalemme, dove
trovarono riuniti gli Undici e gli altri
che erano con loro, 34i quali dicevano:
«Davvero il Signore è risorto ed è
apparso a Simone!». 35Ed essi
narravano ciò che era accaduto lungo
la via e come l’avevano riconosciuto
nello spezzare il pane.

Lc 24,13-35



«egli è immagine del Dio invisibile» (Col 1,15) 

«è in Cristo che abita corporalmente 
tutta la pienezza della divinità» (2,9)

1.2 La svolta 

della risurrezione

passaggio fondamentale della fede cristiana:

da Gesù a Cristo
dalla alla

cristologia implicita cristologia esplicita

(cristologia dal basso) (cristologia dall’alto)

Dopo la Pasqua: percorso di rilettura dei ricordi

della vicenda di Gesù di Nazaret, interrogandosi più

in profondità sulla sua identità.



2. La fede della primitiva 

comunità cristiana



1. Gesù è il centro della vita della 

comunità

2. per Gesù si soffre

3. si muore per Gesù ed affidandosi 

a lui

2.1 I comportamenti 

dei primi cristiani



 la singolarità del caso di Gesù

 il contesto ebraico

 i discepoli rifiutano ogni confusione tra Dio e gli uomini

 le caratteristiche dei discepoli



 Figlio dell’uomo: usato soltanto da Gesù per 
autodesignarsi in terza persona e non da altri 
per lui

professione di fede nella divinità:

 Messia/Cristo

 Figlio di Dio (Figlio, in Gv)

 Signore

2.2 I titoli cristologici

1Cor 8,6: «per noi c’è un solo Dio, il Padre, dal quale tutto proviene e noi

siamo per lui; e un solo Signore, Gesù Cristo, in virtù del quale esistono

tutte le cose e noi esistiamo grazie a lui»

Rm 10,9: «se con la tua bocca proclamerai: «Gesù è il Signore!», e con il

tuo cuore crederai che Dio lo ha risuscitato dai morti, sarai salvo»

Dio



3. La formazione 

del dogma cristologico



2 o 1?

difendere insieme divinità
ed umanità di Gesù



 riduzioni su Gesù (II secolo)

 docetismo

 gnosticismo

 Cristo è Dio? (IV secolo)

 Ario e il subordinazionismo

 Concilio di Nicea 325: «della stessa sostanza del Padre»

 dibattiti relativi a Cristo (V secolo)
 Concilio di Calcedonia 451:

1 persona in 2 nature



seguendo i santi Padri, tutti unanimemente insegniamo
che sia confessato UN SOLO E MEDESIMO Figlio,

il Signore nostro Gesù Cristo,

lo stesso perfetto in divinità,

e lo stesso perfetto in umanità,

lo stesso veramente Dio, e veramente uomo

di anima razionale e di corpo,

lo stesso consostanziale al Padre secondo la divinità,

e consostanziale a noi secondo l'umanità,

in tutto simile a noi eccetto il peccato;



lo stesso generato dal Padre prima 

dei secoli secondo la divinità,

(generato) negli ultimi giorni per noi

e per la nostra salvezza
da Maria Vergine, la Madre di Dio, 

secondo l'umanità;

UN SOLO E MEDESIMO Cristo Figlio, 

Signore, Unigenito,

riconosciuto in due nature

senza mescolanza né trasformazione,

senza divisione né separazione,

senza che per l'unione la differenza 

delle nature sia tolta,

salva anzi la proprietà di ciascuna 

natura,

e concorrendo (ciascuna) a formare

un'unica persona e una sola 

sussistenza 

non separato o diviso in due persone,

ma l'UNICO E MEDESIMO Figlio Unigenito 

Dio Verbo,

il Signore Gesù Cristo,

secondo quanto un tempo i profeti 

insegnarono di lui

e lo stesso Gesù Cristo ci insegnò,

e il simbolo dei Padri ci trasmise



Giotto, Il battesimo di Gesù sulle rive del 
Giordano (1303-1305) 

Cappella degli Scrovegni - Padova

anche per noi oggi

riscoprire

umanità e divinità

di Gesù, il Cristo


